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Massimo ribasso
ammesso solo
sotto i milione

idimensionato ma non del
tutto cancellato. Il criterio

del prezzo più basso per aggiu-
dicare le opere pubbliche rima-
ne in piedi solo per gli interventi
di importo inferiore al milione di
euro. Nessuna modifica rispetto
allaversione varata in primabat-
tuta dal governo. Massimo ri-
bassovietato ancheperlegare di
progettazione e per l'assegna-
zione di servizi sociali, di risto-
razione scolastica e ospedaliera,
oltre che per i servizi ad alta in-
tensità di manodopera: cioè
quelli con costo del personale
superiore al 50%io del contratto

EFFICACIA
PIEDIA
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•Sempliffimmone
Approvato il nuovo
codice degli appalti,
in tutto 217 articoli

Riordino e semplificazione delle procedure:
ecco il nuovo «Codice degli appalti»
approvato dal Consiglio dei ministri ieri in
attuazione di direttive Ue. Si passa dagli oltre
2 mila tra articoli e commi del vecchio
documento agli attuali 217 articoli. «E un
passaggio in avanti tutt 'altro che secondario
- spiega il premier Matteo Renzi -. E
un'operazione che continua nel tentativo di
sbloccare i tanti lavori oggi fermi in Italia».
Non si prevede , come in passato, un
regolamento di esecuzione, ma
l'emanazione di atti di indirizzo e di linee
guida di carattere generale, da approvare
con decreto del ministero delle Infrastrutture
su proposta dell'Autorità anticorruzione
(Anac) e previo parere del Parlamento. «Così
diamo certezze progettuali , si riducono i
tempi e si permette di evitare il meccanismo
delle riserve», aggiunge Renzi . Trattandosi di
norma ordinamentale , non comporta nuovi
o maggiori oneri a carico dello Stato. «Si
semplificano anche le procedure per le
sponsorizzazioni in favore del patrimonio
culturale , che ora avverranno a seguito di
una nuova e trasparente procedura di
segnalazione sui siti web», osserva il
ministro dei Beni culturali, Dario
Franceschini (foto).

RIPRODUZIONE R!SERVA'A
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Stop alla cauzione
e trattativa privata
fino a IOOmila euro

agrande delusioneperipro-
gettisti arriva sul fronte dei

riferimenti per gli importi da
porre a base di gara: le stazioni
appaltanti non saranno obbliga-
te a utilizzarli, ma avranno ma-
no libera. Salta, invece, la cau-
zione per le gare diprogettazio-
ne. Il limite per la trattativa pri-
vata resta identico a quello
attuale: ioomila euro. Sul fronte
dei concorsi, invece, vengono
fissate soglie minime diparteci-
pazione per i giovani

EFFICACIA
b1EDIA
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DALL'ANAC

Ordini,
ademphrtem
prorogati

DI BEATRICE MIGLIORINI

L'Autorità. nazionale an-
ticorruzione concede più
tempo agli ordini profes-
sionali per mettersi in re-
gola con gli adempimenti
sulla trasparenza. Con la
delibera del 6 aprile scor-
so, infatti, l'Anac ha stabi-
lito che il termine ultimo,
originariamente fissato al
31 marzo scorso, slitterà
a data da destinarsi. O
meglio alla data in cui en-
trerà in vigore il digs cor-
rettivo delle disposizioni
in materia di prevenzione
alla corruzione. Lo sche-
ma di decreto, approvato
dal Consiglio dei ministri
in prima lettura lo scor-
so 20 gennaio, è infatti al
vaglio delle commissioni
parlamentari (si veda
ItalíaOggi del 2 febbraio
2016). Nel dettaglio, con
la delibera n. 380 l'Anac
ha preso atto e ha accol-
to le richieste presenta-
te, dal Comitato unitario
permanente degli ordini e
dei collegi professionali e
dalla Rete delle professio-

ni tecniche lo scorso 31
marzo con una nota ad
hoc. Una richiesta formale
arrivata dopo più momen-
ti di confronto con l'Au-
torità guidata da Raffaele
Cantone nei mesi prece-
denti. Quest'ultima, valu-
tati, quindi, da un lato lo
stato dell'arte dei lavori
parlamentari e dall'altro
lato la necessaria appli-
cazione delle regole sulla
trasparenza anche agli
ordini professionali, ha
ritenuto opportuno «so-
spendere il termine del 31
marzo 2016 fino all'entra-
ta in vigore delle disposi-
zioni correttive del dlgs
3312013». La proroga del
termine, però, non farà
venire meno l'attività di
vigilanza dell'Anac. «A
decorrere dall'entrata in
vigore delle nuove dispo-
sizioni», si legge a con-
clusione della delibera,
«l'Autorità si riserva di
svolgere un'ulteriore at-
tività di vigilanza alla luce
della nuova normativa».
Tra gli adempimenti a cui
gli ordini saranno tenuti,
per quanto riguarda i dati
patrimoniali dei soggetti
che ricoprono un ruolo
all'interno della categoria
le autorità centrali e peri-
feriche dovranno pubbli-
care sui loro siti internet
solo le entrate derivanti
dalla carica ricoperta e
non più lo stato patrimo-
niale complessivo.
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",xT" rb" t-bá,21 0-71
i Si definitivo del Consiglio dei ministri, il nuovo codice entrera

in vigore lunedì prossimo. Gli articoli passano da 600 a 220

Appalti, semplificazione e regia a Cantone
Renzi: altro passo per sbloccare l'Italia, chiuse le strade alla corruzione - Delrio: la rivoluzione della normalità

Giuseppe Latour
Mauro Salerno

ROMA

Si regge sul ruolo centrale affi-
dato all'Anticorruzione diRaffae-
le Cantone, ma contiene molte al-
tre misure dai connotati quasi ri-
voluzionari per il settore la rifor-
ma degli appalti varata in via
definitiva ieri dal Consiglio dei
ministri. Quella più evidente è la
semplificazione del quadro nor-
mativo. Dagli oltre 6oo articolidel
vecchio impianto (codice più re-
golamento) si passa ai 220 articoli
del nuovo codice. A parte la for-
ma, è nei contenuti che si gioca la
sfida di rimettereinpiediunsetto-
re economico messo in ginocchio
dalla crisi e sfregiato dalle inchie-
ste della magistratura.

Semplificazione e strategia an-
ticorruzione sono le due linee su
cui si muove il nuovo assetto.An-

Dopo lo scontro delle settimane
scorse, soglia di compromesso a
un milione di euro. Appalto
integrato addio. Subappalto,
tetto generale a130%

che se non viene archiviata del
tutto, come chiedeva il Parla-
mento, viene molto ridimensio-
nata la possibilità di assegnare le
gare al massimo ribasso. Tenere
conto solo del prezzo per asse-
gnare le commesse saràpossibile
solo nelle gare sotto al milione. In

tuttigli altri casibisogneràvaluta-
re anche la qualità di esecuzione
della prestazione. Il criterio prez-
zo- qual ità (offerta più vantaggio-
sa) diventa poi obbligatorio per
tutte le gare di progettazione e
per i servizi ad alta intensità di
manodopera. Il nuovo codice ac-
cende poi un faro sui piccoli ap-
palti, vera zona grigia in cui si so-
no concentrati i fenomeni di cor-
ruzione più diffusi. Negli appalti
di importo superiore a 15omila
euro, dove prima sipotevaproce-
dere a inviti, chiedendo un pre-
ventivo a qualche impresa, sarà
necessario passare da una gara.

Innovativa è poi la scelta sulla
qualificazione delle imprese e del-
le stazioni appaltanti.Pervalutare
icostruttoridebuttailratingdiim-
presa. Ad assegnarlo sarà l'Anac,
tenendo conto del curriculum
conquistato dall'azienda nella ge-
stione dei cantieri precedenti.An-
che le stazioni appaltanti saranno
valutate in base acompetenze e ri-
sorse. Finisce l'epoca in cui anche
un comune di mille abitanti avreb-
be potuto bandire una gara milio-
naria. In futuro, sarà l'Anticorru-
zione a decidere fino a che punto
potranno spingersi gli entipubbli-
ci, in base a un sistema graduato
perimporti.Attenzionispecifiche
vengono dedicate alle piccole im-
prese. Tra queste, spiccano le nor-
me sul subappalto, che saràlimita-
to aunmassimo del30%io delvalore
del contratto. Mentre per gli ap-
palti ad alta intensità di manodo-

pera viene previsto l'inserimento
delle clausole sociali che promuo-
vono la stabilità occupazionale.

Il nuovo codice, poi, archivia la
stagione dellalegge obiettivo. An-
che le grandi opere rientreranno
nella programmazione ordinaria
e saranno sottoposte a consulta-
zione pubblica. Seguendo le indi-
cazioni europee, il codice regola-
menta per la prima volta in modo
organico il settore delle conces-
sioni e del partenariato pubblico
privato. Su questo fronte si defini-
sce l'obbligo di trasferire il rischio
operativo ai privati e sifissaal30%
il tetto massimo del contributo
pubblico sulle opere da affidare in
gestione. Molto delicato il capito-
lo delle concessioni autostradali.
In particolare sui lavori, con l'ob-
bligo di affidare a gara almeno
l'8o° 0 degli appalti (dopo una fase
transitoria di due anni). Sullapro-
gettazione due novità su tutte: il
divieto di appaltare insieme pro-
getto elavorielacancellazione del
bonus del 2% peri tecnici dellaPa.

Oltre alle molte certezze, resta-
no diverse incognite. La principa-
le criticità del testo è, infatti, legata
alla fase transitoria. Il nuovo codi-
ce entrerà in vigore di colpo, nel
giorno stesso della sua pubblica-
zione, prevista per lunedì prossi-
mo. Questa partenza così rapida,
però, sarà monca, dal momento
che andrà completata con un am-
pio pacchetto di decreti attuativi
(più diquaranta): molti di questiri-
guarderanno passaggi strategici,
come il rating di impresa o la quali-
ficazione delle stazioni appaltanti.
Soprattutto,poi, sono attese nelgi-
ro di un paio di mesi le linee guida
condivise da Anac e Mit, che do-
vranno sostituire il regolamento.

Il vecchio Dpr n. 2o7/2oio, allora,
resterà attivo ancora per qualche
mese: sarà abrogato un pezzo alla
volta dai diversi provvedimenti in
arrivo. Solo afine 2016 è previstala
sua definitiva sparizione. Questa
transizione così rapida nella pri-
ma fase e così complessa nel suo
svilupp o preo crup amolto gliope-
ratori: non si contano le segnala-
zioni di probabili difficoltà appli-
cativepreviste p er iprimi giorni di
utilizzo. A rendere ancora più in-
tricatala situazione, poi, c'è il nodo
delle competenze dell'Anac.
L'Anticorruzione incassa decine
di nuovi poteri, ma nessuna risor-
sa. Potrebbe andare in difficoltà.

Comunque, il premier Matteo
Renzirivendical'approvazione di
una riforma che definisce «ma-
stodontica» e che «continua nella
direzione di sbloccare i lavori in
Italia». Soprattutto, è decisiva la
semplificazione che arriverà da
queste nuove norme: «Avevamo
un vecchio codice che aveva 66o
articoli e 1.500 commi, passiamo a
un codice con 220 articoli, con li-
nee di indirizzo che vengono affi-
date al lavoro dell'Anac. E una ri-
forma strutturale» che consentirà
«di chiudere le strade alla corru-
zione». Per il ministro dell e Infra-
strutture, Graziano Delrio, inve-
ce, quella del codice «è la rivolu-
zione della normalità. Si archivia
la legge Obiettivo, dove tutto era
urgente e prioritario, torniamo a
una sana e pragmatica concretez-
za» nell a quale ci sarà «program-
mazione delle opere sulla base
della loro utilità». Guarda già ai
suoi molti compiti il presidente
Anac, Raffaele Cantone che parla
di «sfida da raccogliere».

C7 RIPRODUZIONE RISERVATA
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I punti chiave

Ruolo centrale
per l'Anacguidata
da Cantone

1 nuovo codice attribuisce un
ruolo centrale e decine di nuovi

compiti all'Anticorruzione di
Raffaele Cantone. Basta conside-
rare che sarà proprio l'Anac a scri-
vere le norme di attuazione del
nuovo testo unico, attraverso le li-
nee guida (che saranno varate en-
tro tre mesi) e adottate con un de-
creto delle Infrastrutture. L'Anac
dovrà anche assegnare i rating di
impresa, qualificare le stazioni
appaltanti, mettere in piedi l'albo
dei commissari di gara, indirizza-
re il mercato su aspetti specifici,
sanzionare le concessionarie ina-
dempienti sull'in house

EFFICACIA
ALTA

Linee guida
e troppi decreti:
rischio-attuazione

1nuovo codice entra in vigore
subito ma le linee guida del-

l'Anac per l'attuazione operati-
va non arriveranno prima di due
o tre mesi. Per questo motivo il
codice lascia in vigore il vecchio
regolamento appalti fino all'en-
trata in vigore delle linee guida,
con una scadenza massima fis-
sata al31 dicembre 2016. Perl'at-
tuazione è prevista poi l'ado zio-
ne di una quarantina di decreti a
cui è affidata l'operatività di
molte misure chiave

Qualificazione,
peserà il curriculum
degli operatori

, esta in vita il sistema Soa,
che non subirà modifiche,

almeno in una prima fase. Entro
un anno, poi, un decreto del mi-
nistero delle Infrastrutture po-
trà proporre qualche ritocco al-
l'assetto attuale. In prospettiva,
però, sarà decisivo l'esordio del

€ rating di impresa: sarà affidato
all'Anac, che avrà il compito di

's definire il sistema attraverso il
quale valutare il curriculum de-
gli operatori economici. L'idea
è che, in fase di qualificazione, le
stazioni appaltanti potranno
giudicare anche l'affidabilità di
chi fa le offerte

EFFICACIA
MEDIA

Stop alla cauzione
e trattativa privata
fino a 100mila euro

agrande delusione peri pro-
gettisti arriva sul fronte dei

riferimenti per gli importi da
porre a base di gara: le stazioni
appaltanti non saranno obbliga-
te a utilizzarli, ma avranno ma-
no libera. Salta, invece, la cau-
zione per le gare diprogettazio-
ne. Il limite per la trattativa pri-
vata resta identico a quello
attuale: loomila euro. Sul fronte
dei concorsi, invece, vengono
fissate soglie minime diparteci-
pazione per i giovani

EFFICACIA EFFICACIA
BASSA MEDIA

Torna il tetto al 30 %
Pagamento diretto
per tutelare i piccoli

opo un lungo braccio difer-
ro il decreto cancella la li-

beralizzazione del subappalto,
ipotizzata nella prima versio-
ne. Il tetto viene così fissato al
3o0io dell'importo complessivo
del contratto: è lo stesso limite
attuale, anche se oggi è riferito
alla sola categoria prevalente.
Sopra la soglia comunitaria è
obbligatoria l'indicazione di
una terna di subappaltatori, per
aumentare la trasparenza sui
soggetti che materialmente ese-
guono i contratti. A beneficio
dei subappaltatori viene reso
possibile il pagamento diretto

EFFICACIA
MEDIA

Albo nazionale
e sorteg á ° ma solo
oltre le soglie Ue

1 criterio dell'offerta econo-
. micamente più vantaggiosa

diventa l'elemento guida del
nuovo sistema degli appalti. Per
migliorare l'imparzialità delle
c ommis sionigiudic atrici entra-
no in gioco gli elenchidell'Anac,
dai quali saranno sorteggiati i
commissari. Fino alla soglia di
5,2 milioni di euro, però, le sta-
zioni appaltanti avranno a di-
sposizione una scappatoia e po-
tranno utilizzare le loro com-
missioni interne

EFFICACIA
BASSA

Massimo ribasso
ammesso solo
sotto i milione

idimensionato ma non del
tutto cancellato. Il criterio

del prezzo più basso per aggiu-
dicare le opere pubbliche rima-
ne in piedi solo per gli interventi
di importo inferiore al milione di
euro. Nessuna modifica rispetto
allaversione varata in primabat-
tuta dal governo. Massimo ri-
bassovietato anche perle gare di
progettazione e per l'assegna-
zione di servizi sociali, di risto-
razione scolastica e ospedaliera,
oltre che per i servizi ad alta in-
tensità di manodopera: cioè
quelli con costo del personale
superiore al 50% del contratto

EFFICACIA
MEDIA

Gare obbligatorie
per i piccoli lavori
Bandi sui giornali

rrivaun'iniezione ditraspa-
renza per i piccoli lavori. Il

testo varato in via definitiva dal
governo recuperale indicazioni
del Parlamento abbassando da i
milione a i5omila euro il tetto
per assegnare gli appalti con la
procedura negoziata a inviti. So-
pra questa soglia sarà sempre
necessaria una gara preceduta
da un bando. Torna anche l'ob-
bligo di pubblicare i bandi di ga-
ra sui quotidiani, in attesa di un
nuovo decreto sulla materia

EFFICACIA
ALTA
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Nuovo rito
e tempi stretti
per andare al Tar

ubito in vigore la stretta sul
contenzioso. Per porre fine

alla vocazione ai ricorsi sulle
esclusioni dalle gare (che occu-
pano il 70%io delle cause del set-
tore) il nuovo codice fa cadere
una tagliola sulla possibilità di
chiamare in causa il Tar, una
volta trascorsi 30 giorni dalla
pubblicazione dell'elenco degli
ammessi alle gare. Trascorso il
termine non c'è più possibilità
di contestare le decisione della
Pa su questo punto specifico.
Nasce anche un nuovo rito che
prevede che su questi aspetti si
decida in camera di consiglio

Concessionarie,
l'80% dei lavori
andrà sul mercato

e società concessionarie do-
vranno mettere sul mercato

almeno l'8ooo dei lavori, servizi
e forniture maturati nell'ambito
delloro contratto (oggisiamo al
6ooo). Anche se avranno una
scappatoia: tutto quello chevie-
ne gestito direttamente dai loro
dipendenti non rientra nei vin-
coli del Codice. Avigil are sul ri-
spetto di questi limiti sarà l'Au-
torità anticorruzione. L'Anac
potrà irrogare sanzioni fino al
lo% dell'importo del contratto.
Le novità, però, non scatteran-
no subito, ma solo dopo un peri-
odo di due anni

EFFICACIA EFFICACIA
ALTA [ ALTA

Legge obiettivo
addio: arriva
il débat public

er le grandi opere la grande
novità è l'archiviazione della

legge obiettivo, insieme al suo
mastodontico elenco di «opere
strategiche» spesso neppure fi-
nanziate. Dopo 15 anni vanno in
pensione le procedure speciali
(approvazione Cipe) e tutto pas-
serà dall e Infrastrutture, con pro-
grammazione nel Piano dei tra-
sporti e approvazione in confe-
renza dei servizi, rivisitata dalla
riformaMadia.AunDpcm su pro-
posta Mit è poi affidato il compito
di definire le modalità di applica-
zione del dibattito pubblico sulle
infrastrutture di grande impatto

EFFICACIA
MEDIA

Qualificazione
per fasce di importi
ancheper la Pa

a qualificazione non riguar-
derà più soltanto le imprese.

Con il nuovo sistema anche le
amministrazioni dovranno ot-
tenere una qualificazione per
pubblicare i loro bandi. Sarà
l'Anac afissare le regole delnuo-
vo meccanismo, che sarà strut-
turato per fasce di importi. Salta,
in sostanza, il principio inbase al
quale tutti possono fare bandi
per qualsiasi importo.Acorredo
di queste regole, il Codice fissa
una serie di vincoli per favorire
l'aggregazione tra amministra-
zioni, anche se per adesso resta-
no in vigore le regole attuali

EFFICACIA
ALTA
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Geometri* in campo
per il territorio

Nessuno si salva dal consumo del suolo.
Il fenomeno , infatti, procede al ritmo
di 55 ettari al giorno , per 7 metri qua-
drati al secondo , tanto che la superficie
impermeabilizzata in modo irreversibile
del nostro terreno è passata dal 2,7%
degli anni 50 al 7% del 2014 . Il tutto, a
causa delle infrastrutture di trasporto,
che secondo l'Ispra pesano per il 41%
del totale . Questa la base di partenza su
cui si è concentrata la ricerca condotta
dal dipartimento di scienze agrarie, ali-
mentari ed ambientali dell'Università di
Perugia, promossa dalla Cassa italiana di
previdenza e assistenza geometri (Cipag)
e presentata nei giorni scorsi in senato.
L'analisi mostra come la superficie libera
dell'intera rete autostradale italiana, sia
pari a 1.413 ettari di superficie libera e
generatrice di costi, che con i progetti di
valorizzazione del territorio (piantagioni
per la produzione di biomassa legnosa e
di legname da opera, isole di conserva-
zione della biodiversità , vegetale, isole
di bellezza paesaggistica e centri per la
produzione di energia fotovoltaica), po-
trebbe essere messa a reddito . Nel corso
della presentazione è intervenuto anche
il presidente dell'Anci, Piero Fassino, per
il quale quello presentato «è un ottimo
progetto che cercheremo di estendere
ai comuni collaborando con i geometri,
anche se servirebbe prevedere conven-
zioni con gli enti locali all'interno della
legge sul consumo del suolo». A sottoli-
neare l'importanza della programmazio-
ne è intervenuto, poi, il presidente della
Cipag, Fausto Amadasi : «Se è possibile
affrontare il problema del consumo del
suolo attraverso la programmazione ur-
banistica, con il recupero dei siti e con la
rigenerazione delle aree, non possiamo
non occuparci anche delle infrastruttu-
re. Queste , infatti , sono particolarmente
bulimiche di consumo di territorio, tanto
per le sedi specifiche quanto soprattutto
per le aree accessorie per la distanza di
sicurezza e per lo sviluppo degli svincoli
e dei tracciati».
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Giovani notai,
eletta Adele Raiola
Un'idea per disciplinare l'eredità digi-
tale (consentendo l'accesso agli «ac-
count» del defunto a chi gli succede)
ed un passaggio del testimone al verti-
ce: così l'Associazione dei giovani notai
(Asign) ha celebrato ieri , a Roma, la sua
assemblea, che si è conclusa con l'ele-
zione di Adele Raiola alla presidenza.
Trentadue anni , napoletana, svolge la
professione a Baranzate (in provincia
di Milano) ed è propensa, ha detto, a
proseguire «il dialogo con le altre cate-
gorie», che «non devono essere messe in
competizione mediante provvedimenti
legislativi», con chiaro riferimento al
disegno di legge sulla concorrenza e a
quello sulle unioni civili, all'esame del
parlamento . Secondo la nuova numero
uno dei giovani notai , infatti, occorre
«affrontare insieme i cambiamenti della
società», pertanto ora è «auspicabile»
aprire un tavolo con le associazioni
dei giovani avvocati e commercialisti.
Nel contempo, Raiola ha evidenziato la

a di «far capire a tutti i nostri
interlocutori quanto il ruolo svolto dal
Notariato sia essenziale e unico», giac-
ché è «basato su tratti di specializza-
zione indispensabili e non sostituibili».
Nella sua ultima uscita da presidente
dell'Asign , Ludovico Capuano ha te-
nuto a battesimo l'illustrazione di una
proposta per regolamentare il lascito
digitale, ovvero la mole di foto, video,
ma soprattutto di dati di valore (quali
documenti professionali e comunica-
zioni sensibili) caricati sui «cloud» di
vari «cervice». L'idea , ha raccontato, è
di costruire un servizio di registrazione
online centralizzato , a disposizione di
qualsiasi utente e fornitore di servizi
via web. Un sistema «semplice e sicuro»,
che autorizzi gli eredi a immettersi negli
«account» della persona scomparsa «per
un periodo limitato , ma sufficiente» a
far sì che tutto quel materiale possa es-
ser «consultato , scaricato o cancellato»,
ha concluso Capuano.

Simona D'Alessio
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